
LETTERE E OPINIONI 

Restituire 
Il gusto 
della formazione 
delle decisioni 

• i Caro direttore, colgo l'oc­
casione del prossimo appun­
tamento sul referendum per 
precisare una mia convinzio­
ne su una delle cause della 
nostra recente sconfitta elet­
torale: l'attività di base è serri-
fire più scadente e lo stesso 
uogo maggiormente deputa­

to all'elaborazione ed appli­
cazione della nostra linea po­
litica, la Sezione, s'impoveri­
sce sempre più. 

Bisogna che 1 gruppi diri-

Senti restituiscano ali Insieme 
el Partito II gusto della for­

mazione delle decisioni politi­
che', non si può continuare a 
dire: •Vogliamo un Partito 
nuovo» e comportarsi sempre 
alla vecchia maniera. 

Sono dell'opinione che pri­
ma ancora che I livelli statuta­
riamente previsti ci presentino 
scelte e posizioni sulle que­
stioni del referendum, sia que­
sta una grande occasione per 
aprire una consultazione - an­
che con voto - di tutto (dico 
tutto!) il Partito, Ciò presup-

rjne dare la possibilità a tutti 
militanti di dotarsi delle ra­

gioni profonde delle diverse e 
contrapposte posizioni che in 
proposito esistono nelle no­
stre file. 

Oltre che un grande fatto 
politico di dibattito ove Invita­
re oltre ai militanti anche gli 
elettori comunisti, si avrebbe 
un avanzamento culturale di 
massa di promettente avveni­
re, 

MI raccomando: non pren­
dete decisioni soltanto voi. 
che poi noi della base saremo 
costretti ad applicare senza 
convinzione ed entusiasmo. 

I nostri militanti devono 
crescere sul plano della corri-

{irenslone delle ragioni pro­
onde della nostra politica, 

della partecipazione e della 
decisione, lo continuo a spe­
rare, 

Pietra Coninovi. Firenze 

«Madonna 
che palle! 

Su quoque 
Ichele Serra)» 

M i Cara Unità, per settimane 
a giorni alterni ed ultimamen­
te tutti I giorni, almeno tre tito­
li su Madonna (che viene che 
non viene che canta che balla 
che al veste che si sveste che 
si copre che ha parenti che 
porta slip folorlcordo del non­
ni «co, Madonna Madooon-
naaaaa.» 

Madonna che concerto c'è 
stasera, Scopriremo Madon­
na, Madonna II rito si è com­
piuto, Madonna per tutti I gu­
sti, Madonna che festa, Ma­
donna al Rolling Sione, Ma­
donna al Festival, Madonna In 
casa di amici. 

Madonna che pallel Tu quo­
que, Michele Serrai 

Cara Unità, perchè tanta 
pubblicità? Vorrei che si esal­
tassero quei giovani e non che 
nello province tengono In vita 
canti popolari e girano Ira ca­
scinali ed osterie a ritrovare 
canzoni e musiche originali 
della nostra tradizione, lutto a 
proprie spese. Come non dia­
te musicisti, cantanti, musico­
logi che dedicano anni di stu­
dio appassionato e rimango-
no nell'ombra solo perché 
non hanno chi conta al posto 
giusfo? 

Sono convinta che al prò-

U na frase molto applaudita 
pronunziata dal segretario socialista 
al Congresso di Rimini era copiata pari pari 
da una lettera dal carcere di Gramsci 

Ahi Crasi, birichino! 
• • Gentile direttore, il «Corriere» di 
lunedi 24 agosto ha date ampiamente 
notizia di una ricerca apparsa nella ri­
vista di linguistica «Italiano e offre» sul 
linguaggio degli uomini politici Italiani 
(F. Frolo, Pause, proverbi, paradossi: 
va in scena il leader). Buona parte 
dell'Interessante articolo è dedicata 
all'oratoria dell'ori. Bettino Craxl di 
cui si loda il carattere colloquiale e la 
naturalezza, ovvero - come scrìve l'ar­
ticolista - Il «sono uno di voi». 

A prova di ciò è riportata una frase 
(molto bella) pronunciata dal leader 
socialista in una Importante occasio­

ne, il congresso di Rimini, e precisa­
mente nella sua relazione ai congressi­
sti. L'autrice della ricerca, Paola Desi­
deri, non manca di notare che il pub­
blico presente «reagì applaudendo fra­
gorosamente il suo leader» subito do­
po la frase in questione. Ed eccone il 
testo correttamente riportato dalla ri­
vista "Italiano e oltre», dal «Corriere» 
nonché dall' *Avantiì» (1* aprile '87). 
Disse Craxi: *La mìa posizione mora­
le è ottima: chi mi crede un satanas­
so, chi mi crede quasi un santo, lo 
non voglio fare né il martire né l'eroe; 
credo di essere semplicemente un uo­

mo medio che ha le sue convinzioni 
profonde e che non te baratta per 
niente al mondo». Una frase che, con 
un pìzzico di ironia, esprime senza 
dubbio coraggio e fierezza morale. 

Qui però mi corre l'obbligo di una 
precisazione e non me ne voglia l'on. 
Craxi se lo colgo in fallo. Del resto alzi 
la mano chi, almeno una volta, non ha 
copiato dal compagno di banco spe-
eie se era il primo della classe! Perché 
è giusto che si sappia che le parole di 
cui il leader socialista sì è disinvolta­
mente appropriato - non farina del 

suo sacco, dunque - risalgono niente­
meno che al lontano 1927 e furono 
scritte nel carcere milanese di San Vit­
tore da un illustre detenuto: l'on. co­
munista Antonio Gramsci, colà ristret­
to in attesa del processo di fronte al 
Tribunale speciale fascista di Roma. Si 
tratta, per l'esattezza, della lettera del 
12 settembre 1927 al fratello Carlo, 
che tutti oggi possono consultare nei 
volume: Antonio Gramsci, Lettere dal 
carcere, a cura di S. Capriogiio e E. 
Fubini, editore Einaudi, Torino 1965, 
pag. 126. 

Sergio Capriogiio. Torino 

dotto americano non abbia­
mo molto da contrapporre so­
lo per questione di lira e non 
per capacità! 

Valeria Forti. Milano 

Solo chi vuole 
Incomincia 
operazioni 
militari 

• • C a r o direttore, mi ricordo 
l'annuncio dato da Hitler, 
nell'agosto 1939, che truppe 
polacche avevano sconfinalo 
nel territorio tedesco aprendo 
Il fuoco contro soldati germa­
nici; allora I mezzi di Informa­
zione lasclstl si poterono ado­
perare a spiegare che Hitler 
doveva dare una lezione alla 
Polonia, la quale fu cosi Inva­
sa II l'settembre 1939. 

Questo mi è venuto In men­
te dopo la campagna «inter­
ventista! latta da certa stampa 
e da certe nostre forze politi­
che nel mese di agosto 1987, 
ed I colpi sparati, «da scono­
sciuti», contro un mercantile 
Italiano; cosi In tutta Irena si è 
potuto dire; «Ora basta con la 
pazienza, è ora di partirei». 

Sabatino Falcone. 
Blslgnsno (Coseni») 

Fs: occorrono 
nuovi equilibri 
fra i diversi 
livelli 

M Caro direttore, poiché so­
no anch'Io da lunga data co­
munista e ferroviere, credo di 
avere diritto ad una breve re­
plica, anche per difendermi 
da un'accusa di falsità decisa­
mente gratuita che un macchi­
nista mi ha rivolto II 1/9, per­
ché tulli sanno che per «allog­
gio di servizio» s'Intende pos­
sibilità di pernottamento, 
«dormitorio» per I ferrovieri in 
servizio fuori residenza e non 
una casa per uso privato. Se 
per lumi di lavoro non sono 
più trattenuti fuori residenza, 
tanto meglio. 

SI sostiene che esiste un'e­
mergenza salariale dei mac­
chinisti Fs. Nella mia prece­
dente lettera avevo chiesto 
che esibissero 1 loro modelli 
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101. Pino adesso nessuno l'ha 
ancora fatto. Qualcuno, però, 
sostiene che già da qualche 
tempo i macchinisti prendono 
più di due milioni al mese. E 
vero? 

Il responsabile del Trasporti 
del Pel raccomanda di capire 
le ragioni del macchinisti. Be­
ne. Però bisogna capire anche 
le ragioni di tutti gli altri, che 
rappresentano la maggioran­
za, fermi ad uno stipendio di 
1.200.000 • 1.500,000 lire al 
mese. Ecco perché sono con­
trario agli scioperi del cosid­
detti Cobas dei macchinisti 
Fs. 

I problemi della sicurezza, 
dell'ambiente, dei disagi van­
no risolti, certo, ma anche per 
lutti gli altri ferrovieri dell'e­
sercizio e in particolare per I 
manovratori, I quali prendono 
molto meno del macchinisti e 
corrono rischi ben più gravi di 
loro. 

Per quanto riguarda la pro­
fessionalità, ho già sostenuto 
che la loro, anche se Impor­
tante, non è quella principale. 
In breve voglio dire questo: i 
macchinisti possono anche 
girare 12 ore sul locomotore, 
ma a produttività zero, per 
non dire peggio, se altre pro­
fessionalità, quelle dei quadri, 
appunto, e naturalmente del 
dirigenti non s'incaricano di 
rendere produttiva la loro pre­
stazione. 

Sostengo, allora, che è tra 
questi diversi livelli di profes­
sionalità, di responsabilità e di 

rischi che occorre trovare 
nuovi equilibri nelle Fs e non 
procedere a colpi di ricatti uti­
lizzando, chi può, la propria 
forza contrattuale, altri le pro­
prie possibilità d'Intrigo politi­
co per risolvere separatamen­
te Il proprio tornaconto a dan­
no del più deboli. 

Se non sciogliamo questo 
nodo culturale e politico sono 
qualsiasi regime sociale, non 
si governa democraticamente 
la società, né adesso né sotto 
la bandiera del socialismo. 

Michele Serpico. Roma 

Le celebrazioni 
a Gorizia 
e le posizioni 
del Pei 

• • C a r a Unità, in riferimento 
all'articolo «Gorizia, la De se­
mina sciovinismo» di Michele 
Sartori, comparso in sesta pa­
gina lunedì 14 settembre, cor­
re l'obbligo di precisare che i 
contenuti di detto articolo 
non corrispondono alle posi­
zioni assunte dalla Federazio­
ne comunista ìsontìna sul qua­
rantennale del ricongiungi­
mento di Gorizia all'Italia. 
Inoltre l'articolo, prestandosi 

a facili strumentalizzazioni an­
ticomuniste, appare nel com­
plesso controproducente e in 
contraddizione con la politica 
del Partito In questa delicata 
zona di confine, polìtica che è 
stata chiaramente espressa in 
un documento della Federa­
zione, che riporto qui di segui­
to: «io federazione comuni­
sta isontina aderisce alla ce­
lebrazione del quarantesimo 
anniversario del ricongiungi­
mento di Gorizia all'Italia a 
seguito dell'attuazione del 
trattato di pace di Parigi, pro­
mossa dal Comune di Gori­
zia domenica 13 settembre. I 
comunisti considerano que-
st 'anno celebrativo una gran­
de occasione per manifesta­
re, accanto all'attaccamento 
all'Italia, le aspirazioni di 
pace, di coesistenza e di ri­
spetto reciproco tra nazioni 
contigue, che costituiscono il 
patrimonio più autentico nel­
le coscienze delle genti gori­
ziane ed isontine. Osimo ha 
dato definitiva conclusione 
od ogni contenzioso lungo 
questo confine ed ha posto 
così le premesse per il conso­
lidamento e per l'ulteriore 
crescita, da entrambe le parti 
della frontiera, della volontà 
di pace e della vocazione al­
la collaborazione internazio­
nale sulle garanzie di pro­
gresso economico, civile e 
culturale di queste terre, oggi 
così provate nella loro situa­
zione economica e sociale. 

Nell'auspicio dunque che 

l'odierna celebrazione costi­
tuisca un momento di signifi­
cativa riaffermazione degli 
ideali universali di pace e 
collaborazione fra i popoli, i 
comunisti salutano calorosa­
mente i partecipanti alla ceri­
monia». 

Analoghe posizioni sono 
state assunte da altre organiz­
zazioni democratiche, tra cui 
l'Anpi provinciale. Evidente­
mente l'inviato dell' Unità non 
ne aveva tenuto conto. 

Renzo Redivo 
Segretario della Federazione 

del Pei di Gorizia 

Sono perfettamente d'ac­
cordo con le posizioni 
espresse nel comunicalo del­
la Federazione del Pei isonti-
na e le avrei naturalmente ci­
tate se, dopo tre giorni di ten­
tativi telefonici e un appunta­
mento mancqto sabato, aves­
si potuto parlare con qualche 
membro della sua segreteria. 

L'articolo riportava ciò che 
ho visto, letto ed ascoltato 
sabato e domenica a Gorizia. 
Se i fatti (cioè le prese di po­
sizione della De, dell'Agi e la 
celebrazione ufficiale da par­
ie del Sindaco) *non corri­
spondono alla posizione del 
Pei di Gorizia», perchè pren­
dersela con chi criticamente 
li riferisce? 

M.S. 

Per ridiscutere 
il nostro 
patrimonio 
teorico 

• • Cara Unità, la proposta di 
«ridìscutere il patrimonio teo­
rico del movimento operaio» 
avanzata dai compagni della 
Scuola Normale di Pisa il 5 
agosto, è molto interessante; 
però il dibattito dovrebbe 
completarsi e comprendere 
anche il patrimonio recente 
del socialismo realizzato. In­
fatti il «neo-liberismo» non si 
limita a screditare soltanto la 
teona socialista, ma sfrutta 
ogni più piccolo errore degli 
Stati socialisti per dimostrare 
che i sistemi ad economia col­
lettiva in pratica non funziona­
no. 

Perché rìdiscutere tutto 
ciò? Non certo per provocare 
agitazioni destabilizzanti, o 
chiuderci entro sogni impossi­
bili dì un mondo perfetto, ma 
certamente per fare qualcosa 
in più nel campo della cultura, 

quindi della propaganda. 
La nostra proposta comuni­

sta è troppo timida e risente di 
un certo disorientamento, 
specie alia base. L'Unità man­
ca da sempre di una pagina 
quotidiana in cui trovarci, ba­
se e vertici, per una lettura fa­
cilitata delle nostre opere 
maggiori di economia politi­
ca, e scambiarci tante notizie 
sene riguardanti i Paesi socia­
listi e poter così controbattere 
le meschine ironie su «code, 
merci scadenti, grano dall'A­
merica» ecc. ripetute lino alla 
nausea dall'anticomunismo. 

J. C. Udine 

Una proposta 
gramsciana 
nell'era 
dei computer 

•a i Caro direttore, la lettera 
del compagno Settati {l'Unità 
del 9 agosto) a proposito dei 
cambiamenti che le Innova­
zioni tecnologiche hanno in­
dotto nei lavoratori, rischia di 
perdersi nella pioggia dì infor­
mazioni e di discussioni sui 
problemi delia scienza e del­
l'Innovazione. Sarebbe davve­
ro un peccato perché Bettati, 
pur nella brevità del suo inter­
vento, esprimeva una preoc­
cupazione comune a molti 
compagni delle aree industria­
li e presente fin dalla fine degli 
anni Settanta, quando fu chia­
ro che il sistema produttivo 
del nostro Paese andava in­
contro a profonde trasforma­
zioni generate da un nuovo 
rapporto fra sapere scientifico 
e produzione. 

La preoccupazione riguar­
da il fatto che, mentre il Parti­
to è incapace di tradurre in 
azione politica di massa una 
riflessione decennale su tale 
argomento, fasce significative 
di lavoratori (non solo operai 
della grande industria) hanno 
ormai assunto le nuove tecno­
logie come parte della loro 
esistenza, della loro cultura. Si 
è ormai instaurato fra i lavora­
tori ed i nuovi mezzi un rap­
porto stabile, in cui c'è nuova­
mente spazio per l'interesse e 
la creatività del singolo. 

E vero che di tutto ciò mol­
to è già stato detto e che alcu­
ne iniziative sono state avvia­
te. Ma resta il fatto che il Parti­
to non ha ancora preso co­
scienza dei mutamenti cultu­
rali e sociali seguiti al proces­
so Innovativo. Nel tentativo di 
essere chiaro oltre che breve, 
ricorrerò ad una esemplifi­
cazione schematica, che offro 
alla discussione come possibi­
le proposta: le nostre strutture 
di base dovrebbero porre l'in­
novazione (dai computer fino 
ai robot in fabbrica) al centro 
della propria attività, dovreb­
bero cioè costruire un nuovo 
rapporto con i lavoratori sulla 
propria capacità di imparare 
ad usarli Insieme, a ricono­
scerne le potenzialità, i limiti, 
gli effetti. Estremizzando: per­
ché le sezioni non aprono le 
proprie strutture per organiz­
zare seminari, dibattiti, corsi 
su computer, laser, ecc.? 

Chi ha presente l'esperien­
za dell'Ordine Nuovo ricorde­
rà l'entusiasmo con cui Gram­
sci coglieva l'interesse degli 
operai torinesi per i loro mez­
zi di produzione: su tale con­
fronto fra cultura e condizio­
ne operaia poggiò il movi­
mento dei Consigli. Trovo 
che, in questo particolare mo­
mento storico, dovremmo fa­
re più spesso riferimento a 
quella esperienza, come me­
todo di azione polìtica in una 
fase di grandi trasformazioni. 

Manfredo Motttagnana. 
Tonno 

CHE TEMPO FA 

EHPF? 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

E 
NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'Italia e il bacino del Mediterreneo 
sono protetti da una cupola anticiclonica al di sotto della 
quale caldo ed afa prendono sempre più vigore. Si Ina­
spriscono le pesanti condizioni di siccità che gravano sul 
meridione iri particolare ma anche sulle reglonld ell'ltalia 
centrale. Situazione favorevole alla persistenza e alla 
intensificazione delle foschie nelle pianure del Nord e dei 
Centro. Durante le ore notturne si può arrivare alla neb-
bla. 

TEMPO PREVISTO! caldo, afa e cielo in prevalenza sere­
no su tutte le regioni Italiane. Riduzioni anche notevoli 
della visibilità per foschie dense o banchi di nebbia sulle 
pianure del Nord, quella del Centro e lungo i litorali. In 
aumento le temperature massime, senza notevoli varia­
zioni le minime, 

VENTI: calma di vento fatta eccezione per l'azione delle 
brezze. 

MARI: calmi tutti i mari Italiani. 
DOMANI: non vi sono varianti notevoli da segnalare rispet­

to ai giorni scorsi per cui il cielo della penisola e delie 
isole si manterrà generalmente sgombro da nubi mentre 
il caldo e l'afa continueranno ad imperversare su tutte le 
regioni italiane. 

DOMENICA E LUNEDI: poche varianti da segnalare ad 
eccezione del fatto che una perturbazione atlantica in 
movimento da Ovest verso Est lungo la fascia centrale 
del continente europeo, può causare qualche tempora­
nea azione di disturbo prima lungo la fascia alpina e 
successivamente sulle regioni dell'Italia settentrionale 
dove però non si andrà al di là della variabilità. Prevalen­
za di cielo sereno su tutte le altre regioni della penisola e 
sulte ìsole maggiori. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

15 30 l'Aquila 14 30 
19 30 Roma Urbe 

" 2 1 26 Roma Fiumicino 17 31 
19 28 Campobasso 

18 29 Bari 
19 31 Napoli 
18 29 Potenza 

Genova 22 28 S. Maria Letica 26 3 * 
Bologna 

Pisa 

Reggio "Calabria 21 35 
Messina 25 32 

Ancona 
Palermo 23 32 
Catania 

Perugia 
Pescara 

21 33 Alghero 
"T8~"35 
T ? 30 

18 30 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

13 22 Londra 
Atene ~2"2" 57 Madrid 
Berlino 13 22 Mosca 5 13 
Bruxelles 13 24 New York 18 25 
Copenaghen 9 16 Parigi 

15 28 Stoccolma 
8 12 Varsavia 

20 33 ViBnna 

MI La proposta di passag­
gio della Direzione generale 
per l'Università al ministero 
por la Ricerca, quale che pos­
sa essere la conclusione della 
vicenda In Parlamento, ha 
avuto il grande merito di «ria­
prire» un dibattito sull'Univer­
sità. 

Il latto che essa sia stata ac­
colla con «un certo [avore dif­
fuso, seppure più viscerale 
che ragionalo» (Vittore Bran­
ca • Il Messaggero 1/9/87), è 
sema dubbio, legato alla sti­
ma per la persona del nuovo 
ministro, Il professor Rubertl, 
ed, anche, allo scarso rim­
pianto per la gestione «passa­
ta». 

Senza dubbio l'Università 
«è il coronamento del lungo 
corso dell'Istruzione pubbli­
ca»; ma bisogna riconoscere 
che un raccordo tra Università 
e Scuola supcriore ancora 
non esiste, nell'unico ministe­
ro (tanto che I professori del 
I» anno della Facoltà di Inge-
gneria di Roma I si sono ripe­
tutamente offerti di tenere, 
gratullamente. nel mese di ot­
tobre, dei corsi preparatori ai 
corsi Istituzionali). 

Ma II problema del rapporti 
tra didattica e ricerca ali Uni­
versità viene posto, dal punto 

di vista degli studenti, molto 
validamente anche dal com­
pagno De Glovannangell O'U­
nilà 2/9/87), che si preoccupa 
del pericolo di una Università 
•deputata essenzialmente alla 
ricerca finalizzata e di base, 
dove le attività didattiche sia­
no relegate al margini». 

L'Università è una scuola; 
ma è necessario che nel suo 
ambito si sviluppi anche la ri­
cerca per due molivi essenzia­
li: 

- per la formazione dei do­
centi, in quanto è molto diffi­
cile svolgere In modo valido 
l'Insegnamento della scienza 
se non si è partecipato, alme­
no In un settore limitalo, a far­
le compiere almeno un qual­
che, piccolo, passo avanti; 

- perché anche nella ricer­
ca, e la storia l'Insegna, posso­
no aversi delle chiusure pre­
concette, ed è perciò neces­
sario, per il paese, che esista 
almeno una sede che, pur con 
mezzi limitati, dia assoluta li­
bertà al ricercatore nella scel­
la del suol temi. 

Naturalmente, questo non 
significa affatto che II buon ri­
cercatore sia necessariamen­
te anche un buon docente, in 
quanto l'attitudine alla docen­
za richiede competenze su di 

La questione università 
e il necessario equilibrio 

tra ricerca e docenza 
GIOVANNI BIGGIERO* 

un campo molto più vasio di 
quanto richiesto per la ricer­
ca, anche se di avanguardia, e 
capacità di comunicazione ta­
li da facilitare l'apprendimen­
to da parte dello studente' e 
non mancano illustri esempi 
di ottimi ricercatori che si son 
dichiarati, essi stessi, poco 
adatti all'insegnamento 

D'altra parte l'allarme del 
compagno De Giovannangelì 
non è affatto ingiustificato, ma 
non deriva dal cambiamento 
di ministero. Il problema è 
creato dalla legge n. 382-1980 
che, per l'accesso al livello di 
docenza inferiore 01 fascia) 
chiede (art. 42) «idoneità 
scientifica e didattica», men­
tre per quello al livello supe­
riore (1 fascia) chiede soltanto 
(art 41) «la piena maturità 

scientifica». E poiché, come 
ovvio, questa non può essere 
accertata altro che attraverso 
l'esame dei lavori di ncerca 
pubblicati," e inevitabile che 
sia più premiato 11 lavoro di 
ricerca rispetto a quello didat­
tico (e, magari, si irrida al col­
lega «troppo dedito alla didat­
tica», ove si ritenga non ne­
cessaria la conoscenza della 
lingua italiana per il docente 
della fascia superiore). 

Ricordo ì'autocntica fatta 
da uno dei nostri parlamentari 
che, avendo collaborato alla 
stesura della legge, riconosce­
va che «forse» si era esagerato 
nel mettere «troppo» l'accen­
to sulla ricerca. 

La scarsa chiarezza della 
legge contribuisce a dar mol­
to peso alla petsonalità di co­

lui che dovrà applicarla, il 
nuovo ministro non ha mai af­
fidato ad altri il suo corso e 
non è mai arrivato in ritardo 
alla sua lezione. Non è abba­
stanza per dare certezze: ma 
spiega il perché di un certo 
ottimismo. 

Non meno importante è il 
problema dell'invecchiamen­
to, cioè dell'aumento dell'età 
media dì coloro che lavorano 
nell'Università italiana, dì cui 
si preoccupa il compagno Tlil-
lio De Mauro (Maria Serena 
Pai ieri- l'Unità 31/8/87), sen­
za, peraltro, accennare ad una 
prospettiva di soluzione. 

L'età media di un gruppo di 
persone si può ridurre tanto 
limitandone l'età massima (a 
pan numero), quanto aumen­

tando il numero di quelle in 
età infenore. 

Nella legge 382-1980 è sta­
ta scelta la prima soluzione, 
abbassando di cinque anni 
l'età pensionabile. 

Ma questa soluzione è in 
contrasto con l'indirizzo ge­
nerate dei paesi più industria­
lizzati (Usa, Francia) in cui si 
tende ad aumentare questo li­
mite per il ben noto incremen­
to della vita-media, e, soprat­
tutto, dell'efficienza a pan età 
(e non è difficile ritrovare 
esempì al riguardo), renden­
do, al dì sopra dì una certa 
età, facoltativo il restare o me­
no in servizio. E, se si pensa 
che la legge sui ricercatori, 
emanata nel giugno di que­
st'anno, ha dovuto portare a 
35 anni l'età massima di parte­
cipazione ai concorsi, per non 
escludere la grande massa dei 
laureai in Ingegnena e Medi­
cina, è chiaro che la categoria 
dei docenti universitari è quel­
la cui meno si attaglia l'abbas­
samento dell'età pensionabi­
le, per U lunga durata della 
sua preparazione, per il mino­
re logorio fisico cui essa è as­
soggettata, ed, infine, perché 
nell'ambiente universitano so­
no ridotte al nummo le struttu­

re gerarchiche (che richiedo­
no grandi attitudini decisiona­
li). 

Perciò è certamente più uti­
le al paese ottenere «il rinno­
vamento del nostro sistema» 
attraverso una «fase di espan­
sione» (A. Ruberti • 11 Messag­
gero 1/9/87) in quanto, prati­
camente a costi pari, favori­
rebbe l'Università attraverso 
l'immissione di nuove forze 
attive e qualificate, senza pri­
varla dì esperienze lungamen­
te maturate, e senza dare un 
ulteriore gravame non produt­
tivo al monte-pensioni. Il 
compagno Chiarente (l'Unità 
31/8/87) esprìme la sua per­
plessità circa la possibilità 
che, possano essere realizza­
te, con questo governo, le va­
lide tesi del nuovo ministro. 
Ma è certo che noi saremo 
tanto più partito di governo 
quanto più, in questa come in 
tutti gli altn casi, sapremo uti­
lizzare la nostra forza per ope­
rare, all'interno stesso del go­
verno che c'è, sostenendo gli 
indirizzi su cui concordiamo e 
contrastando quelli che ci 
sembrano non favorevoli agli 
interessi del paese. 

* Titolare di Scienza dei metalli 
all'Università di Roma 

La Sezione PCI "Enrico Berlinguer" 
di Paola CCS) partecipa la scompar­
sa del compagno 

GUIDO SGANGA 
nobile figura di militante antifasci­
sta e di sìimato dirigente comuni­
sta. I compagni della Sezione si 
stringono attorno alla famiglia. 
Cosenza, 18 settembre 1987 

Ad un anno dalla morte del compa­
gno 

LUCIANO ORLANDI 
lo ricordano con tanto affetlo la 
mamma Vittoria e il papà Silvio, la 
moglie Maria Teresa e la figlia Lau­
ra, Nell'occasione sottoscrivono 
per l'Unità 
Mlglìarina (La Spezia), 18 9 87 

Ricorre oggi il 18" anniversario del­
la scomparsa del caro compagno 

LAMBERTO PASCUCCI 
la moglie ed ì tìgli che lo ricordano 
sempre con tanto amore versano 
all'Unità la somma di 50 000 tire 
Ancona. 18 settembre 1987 

La Federazione provinciale del Pei 
di Mantova esprime il suo cordo­
glio per la scomparsa del compa­
gno 

EZIO ALBERICI 
Partecipa al lutto Jelìa famiglia e lo 
ricorda per la sua militanza, per le 
sue qualità di piotagomsta del mo­
vimento anu.aE.as:*. e per le batta­
glie condotte al fianco dei lavorato­
ri 
Mantova, 18 settembre 1987 

Ecosistemi e ambienti urbani: Milano 

Fotografare l'aura 

lo trovi in etti co la su 

•1 ! il!!l«illlìil{I!ilEl!iiPill!!«l!!lli!«!!WB!! 10 l'Unità 
Venerdì 
18 settembre 1987 
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